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1. L’impegno gratuito dei volontari può essere 
inserito a budget nel co-finanziamento?

1. No, il contributo in natura o valorizzato ( gratuito, 
volontario ) non è ammissibile

2. Ruolo e requisiti degli associati 2. Gli associati svolgono un ruolo attivo nell'azione ma 
non possono ricevere e/o gestire fondi necessari per la 
realizzazione del progetto né partecipare al suo 
cofinanziamento.  Gli associati non sono tenuti a 
soddisfare i requisiti di ammissibilità elencati all’art. 5. 
del bando

3. I co-proponenti devono avere gli stessi requisiti 
del capofila?

3. Si, i co- proponenti devono soddisfare i requisiti di 
ammissibilità previsti per la richiesta di contributo 
elencati all’art. 5 del bando

4. Nel budget possono essere inseriti costi di audit 
del progetto?

4. No, spese di audit e revisione contabile non sono 
ammissibili. Le spese del progetto saranno auditate dal 
revisore contabile esterno previsto per il progetto 
Mindchangers.

5. E’ possibile partecipare a più di una proposta 
progettuale?

5. No, se si partecipa come capofila o come proponente.

Tuttavia è sempre possibile partecipare a più proposte 
come associato. 

6. Sono una Autorità Locale, posso partecipare da 
sola?

6. No, una AL deve partecipare con almeno una OSC 
come co-proponente

7. Posso inserire a budget delle attività 
implementate fuori dal territorio della Regione 
Piemonte? 

7. Attività specifiche potranno svolgersi nei Paesi 
partner (si veda lista OCSE DAC) a condizione che 
costituiscano una parte residuale del progetto e 
contribuiscano direttamente alle finalità del Bando.

8.Una associazione di promozione sociale ( APS) 
iscritta al Registro delle Associazioni di Promozione
Sociale Nazionale è ammissibile come proponente?

8. No, il Registro delle Associazioni di Promozione 
Sociale Nazionale non è indicato tra quelli previsti 
dall'art. 5 del Bando.

Sono ammissibili come beneficiari per il Lotto 1 le 
Organizzazioni della società civile senza scopo di lucro 
le quali siano iscritte ad uno dei registri/Elenchi indicati
all’articolo sopracitato.

9. Come partner associati si può partecipare a più 
di un progetto?

9. Si, gli associati possono rivestire tale ruolo in più 
proposte presentate nell’ambito del presente Bando

10. Enti che NON partecipano come partner 
associati possono essere fornitori di servizi ?

10. Si. Nel rispetto della normativa indicata all’art.7,  
potranno essere individuati quali fornitori di servizi 
soggetti che NON siano associati, capofila o co-
proponenti nel progetto o in altri progetti nell’ambito 
del Bando. 



11. Una ONLUS iscritta al registro nazionale con la 
sede principale a Roma e con sede distaccata in 
Piemonte è ammissibile come beneficiario di 
contributo?

11. Si. Il Bando Giovani e Agenda 2030 indica, all'art. 
5, che possono presentare domanda di contributo sul 
Lotto 1 tra gli altri i soggetti iscritti  all'Anagrafe unica 
delle ONLUS presso l’Agenzia delle Entrate; 

Tali soggetti devono essere in possesso di TUTTI gli 
altri requisiti ivi indicati, tra cui avere sede operativa in 
Piemonte da almeno 2 anni, prevista dallo Statuto o dal 
Regolamento (intesa come sede legale o sede locale 
decentrata), con un’operatività sul territorio piemontese 
comprovata da idonea documentazione.

 

12. Al punto 5 relativo ai beneficiari, al capitolo 
relativo al Lotto 1, al punto n. 3, fra le 
caratteristiche che i beneficiari debbono avere, 
recita “avere almeno 30 
membri/sostenitori/collaboratori/volontari per 
garantire il radicamento sul territorio” cosa si 
intende?

12. Con tale requisito si intende la presenza di persone 
fisiche attive, soci iscritti e/o collaboratori, volontari  
che possano partecipare alle attività previste dal 
progetto.

Si intende così garantire radicamento sul territorio e 
finanziare Enti che possano coinvolgere un buon 
numero di soggetti. 

13. Cosa si intende con aver svolto, almeno negli 
ultimi 2 anni, attività di ECM, di comunicazione e 
sensibilizzazione?

13. Con tale requisito si richiede di documentare lo 
svolgimento sul territorio piemontese negli ultimi due 
anni di attività/ azioni di Educazione alla Cittadinanza 
Mondiale, di sensibilizzazione della popolazione e di 
comunicazione di eventi/ iniziative promosse sulle 
tematiche dell'Agenda 2030 e/o tematiche di interesse 
per la comunità di riferimento. 

14. La collaborazione con Paesi Partner e/o con i 
media deve essere dimostrata con lettere di 
partenariato o altri documenti o è sufficiente 
indicarla nel modulo di domanda?

14. La collaborazione con Autorità Locali/Associazioni/
Enti dei Paesi partner deve essere inserita e descritta nel
formulario di domanda, così come la collaborazione 
con i Media. 

Qualora tale collaborazione si configuri come una 
partecipazione in qualità di Associato valgono le norme 
riportate dal Bando per tale ruolo e pertanto andrà 
debitamente compilata anche la modulistica relativa 
( Modulo partecipazione Associati) 

15. Cosa si intende con l’affermazione  "i progetti 
non potranno coinvolgere i giovani nell'ambito 
dell'educazione formale" (art. 3 del Bando)?

15. Il Bando è inserito in un progetto europeo DEAR 
che prevede che si possano realizzare iniziative solo al 
di fuori dell’ambito dell’educazione formale.

Pertanto, nel progetto possono essere coinvolti studenti/
formatori/ docenti purché le attività siano sviluppate 
fuori dall'orario curricolare e non in ambito di 
educazione formale. 

16. E’ stata presentata domanda per il registro 
regionale ma non vi è ancora iscrizione allo stato 
attuale. E’ sufficiente per poter risultare 
ammissibili?

16. No, tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti 
al momento della presentazione della domanda.



17. Quando si parla di "essere una piccola o media 
organizzazione (non aver avuto ricavi superiori a 
10 milioni di Euro/anno negli ultimi due anni di 
esercizio)" è inteso il patrimonio totale 
dell'organizzazione (a livello nazionale) o il volume 
della sede piemontese (Torino)? 

17. Il requisito richiesto dall’art 5. di essere una piccola 
o media organizzazione (non aver avuto ricavi superiori
a 10 milioni di Euro/anno negli ultimi due anni di 
esercizio) fa riferimento all’ente che presenta la 
domanda come capofila o co-proponente. 

18. Se invio l'elenco delle finalità indicate nello 
Statuto della mia associazione , è possibile sapere se
il requisito "prevedere nello Statuto finalità 
riconducibili all’educazione alla cittadinanza 
mondiale e/o cooperazione internazionale" è 
rispettato?

18. No, la valutazione dei requisiti sarà svolta  
esclusivamente in sede di istruttoria dalla Commissione 
individuata.

19. Le cooperative sociali possono partecipare al 
Bando? 

19. Si. Le cooperative sociali iscritte nella “sezione 
cooperazione sociale” del registro prefettizio (Legge 
381/1991) possono partecipare al Bando in quanto sono
considerate ONLUS di diritto (ex art.10, comma 8 del 
Dlgs 460/1997) e pertanto esentate dall’obbligo di 
richiedere l’iscrizione all’Anagrafe delle ONLUS 
presso l’Agenzia delle Entrate.


